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si, la riduzione della Tari sarà di pochi 
euro e, in altri, di qualche decina di 
euro. Non si tratta di cifre che, da so-
le, cambiano il bilancio di una fami-
glia, ma rappresentano un segnale 
concreto: dimostrano che l’impegno 
dell’amministrazione nel recupera-
re l’evasione e nel distribuire più 
equamente il costo del servizio pro-
duce benefici reali per chi rispetta 
le regole».

«Comuni penalizzati dalle nuove 
norme» 
«Questi risultati sono stati raggiunti 
nonostante, negli ultimi anni, siano 
entrate in vigore normative emana-
te dalle autorità sovralocali centrali 
che hanno reso più complessa la ge-
stione del servizio e che, in diversi 
casi, hanno prodotto effetti penaliz-
zanti sia per i Comuni sia per i citta-
dini. Spiace constatare che, troppo 
spesso, le decisioni assunte a livello 
centrale non tengano pienamente 

regalando emozioni autentiche ai 
fan. Se si vuole partecipare ad un 
concerto live tributo a Vasco Ros-
si, Sensazioni Forti è la band da 
seguire».

Soddisfatti i rappresentati del-
la Bcc Lodi, sponsor dell’evento, 
Daniele Cornaggia, responsabile 
territoriale area laudense Bcc Lo-
di, Gianpaolo Pedrazzini, respon-
sabile ufficio sviluppo e relazioni 
istituzionali Bcc Lodi, Federico 
Acerbi, responsabile filiale Bcc Lo-

Il sindaco di San Martino in Strada Andrea Torza in redazione

conto delle difficoltà concrete che 
ogni giorno affrontano le ammini-
strazioni comunali e le famiglie. Si 
ha la sensazione che sul tema del-
l’igiene urbana non vi sia l’attenzio-
ne necessaria da parte degli organi-
smi nazionali alle difficoltà che le 
amministrazioni locali incontrano 
quotidianamente. Ancora più grave 
è la tendenza a scaricare sui Comuni 
responsabilità e oneri che derivano 
da scelte assunte altrove come ad 
esempio l’introduzione negli ultimi 
anni delle componenti aggiuntive 
che ogni utenza trova all’interno del-
l’avviso di pagamento o l’uscita dal 
servizio locale senza valutarne ade-
guatamente le ricadute in termini di 
gestione e costi. Così facendo è pre-
teso che i Comuni facciano da esat-
tori di decisioni prese a livello cen-
trale, senza che chi le adotta se ne 
assuma direttamente la responsabi-
lità politica», conclude il sindaco. n 
Red. Cro.

Un lavoro che ha determinato 
un significativo incremento della 
superficie complessiva sulla quale 
viene ripartito il costo del servizio 
Tari permettendo di distribuire il co-
sto su una platea più ampia di con-
tribuenti, rendendo possibile una ri-
duzione delle tariffe su quasi tutte 
le 1.931 posizioni iscritte al servizio.

«È importante ricordare che il 
Comune ha l’obbligo di coprire inte-
gralmente il costo del servizio di 
raccolta e gestione dei rifiuti, che 
per quest’anno ammonta a circa 
650mila euro per il trattamento di 
circa 2.000 tonnellate di rifiuti pro-
dotti. Più ampia è la platea di chi 
partecipa correttamente al paga-
mento del tributo, più equa è la ri-
partizione del costo e minore è il pe-
so che ricade su ciascun cittadino», 
evidenzia il sindaco.

Lotta all’evasione
«Il principio che ha guidato il nostro 
lavoro è  semplice: se tutti pagano, 
tutti pagano meno. Recuperare le si-
tuazioni non dichiarate non signifi-
ca aumentare la pressione fiscale, 
ma garantire maggiore equità. È an-
che una forma di rispetto verso chi 
ha sempre pagato regolarmente. 
Siamo consapevoli che, in molti ca-

Tassa rifiuti più leggera  a San 
Martino in Strada. Il provvedimento 
è stato approvato nel consiglio co-
munale del 30 luglio che ha esami-
nato le nuove tariffe Tari per l’anno 
in corso. «Negli ultimi anni è stato 
svolto un  lavoro di verifica e aggior-
namento della banca dati Tari che 
ha coinvolto principalmente l’Uffi-
cio tributi. Questa attività ha con-
sentito di accertare la presenza sul 
territorio di numerose realtà, sia do-
mestiche sia non domestiche, che 
non erano mai state dichiarate op-
pure che avevano dichiarato solo 
parzialmente la propria posizione», 
spiegano dal Comune.

«Desidero ringraziare il perso-
nale dell’Ufficio tributi per il lavoro 
svolto. È stata un’attività complessa 
e meticolosa che ha richiesto tempo, 
competenza, professionalità e de-
terminazione, ma che oggi ci con-
sente di raggiungere un risultato 
importante per tutta la comunità», 
sottolinea il sindaco Andrea Torza.

Torza rivendica il lavoro
 di accertamento di chi non 
pagava e denuncia: «Tutti
 i Comuni sono penalizzati 
da norme nazionali»  
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La tassa rifiuti
sarà più leggera
grazie alla lotta
all’evasione

di Lodi Vecchio: «La nostra è una 
banca del territorio che non spon-
sorizza gli eventi in maniera fred-
da, ma è presente, coinvolta, par-
tecipe, con diverse iniziative del 
Lodigiano. L’evento del 7 sarà si-
curamente un bel momento di ag-
gregazione per giovani e meno 
giovani». Cerrelli e Cantaluppi rin-
graziano anche Isacco Galuzzi di 
Confcommercio, anch’essa 
sponsor. n 
Federico Dovera

Da sinistra Pedrazzini, Acerbi, Cantaluppi, Cornaggia e Cerrelli

Non sarà l’originale che anni 
fa aveva impreziosito una delle 
edizioni amarcord dell’ormai de-
funta Festa dell’Unità di Lodi Vec-
chio, ma anche quello che venerdì 
calcherà il palco allestito in piazza 
Vittorio Emanuele II ha il suo per-
ché. Tutto pronto per il concerto 
tributo a Vasco Rossi in program-
ma in città il 7 agosto alle ore 22 
all’ombra del municipio, con una 
band tributo che nel suo live tour 
estivo 2026 toccherà anche Lodi 
Vecchio. Si tratta della Sensazioni 
Forti di Mirox, tribute band dedi-
cata a Vasco Rossi. Ogni concerto 
della Sensazioni Forti ripropone 
i grandi successi dell’artista italia-
no come Vita Spericolata, Alba-
chiara, Sally, Gli Spari Sopra e tanti 
altri, regalando emozioni autenti-
che a tutti i fan.

«Sarà il concerto a conclusione 

della stagione estiva di eventi di 
Lodi Vecchio, prima della pausa di 
agosto - spiegano i consiglieri de-
legati della giunta Felissari Fran-
cesco Cerrelli e Federico Canta-
luppi -. Già a maggio siamo partiti 
con una serie di iniziative che 
hanno coinvolto le associazioni di 
categoria, come il concerto il 30 
maggio, evento agli scavi archeo-
logici, poi la Notte Bianca, e a metà 
luglio l’iniziativa per i bambini in 
centro. La varietà è quello che ca-
ratterizza il palinsesto dell’estate 
a Lodi Vecchio, arricchito con il 
grande ritorno in città dell’artista 
Mirox, che era già stato a Lodi 
Vecchio negli anni passati. Sensa-
zioni Forti non è solo una tribute 
band: è un’esperienza musicale 
completa. I suoi eventi tributo a 
Vasco Rossi combinano passione, 
energia e fedeltà ai brani originali, 

lodi vecchio Appuntamento domani alle  22 all’ombra del municipio: sul palco Mirox e le Sensazioni Forti

Concerto-tributo a Vasco Rossi
 chiude la stagione degli eventi

Un esposto alla Procura su «un 
disastro ambientale gravissimo, 
che non deve ripetersi». Legam-
biente Lombardia si mobilita sulla 
morte improvvisa di migliaia di pe-
sci da allevamento causata dall’in-
nalzamento della temperatura delle 
acque del canale Muzza. E lo fa pre-
sentando un esposto alla Procura, 
depositato ieri, per chiedere chia-
rezza «sulla dinamica degli eventi 
e sulla regolarità degli scarichi della 
centrale termoelettrica rispetto ai 
limiti di temperatura stabiliti per 
legge». Nel caso in cui si accertasse 
che i limiti degli scarichi sono stati 
rispettati, «allora la gravità dell’ac-
caduto deve imporre una revisione 
dell’autorizzazione ambientale, che 
tenga conto di una vulnerabilità 
ambientale della Muzza e dell’Adda 
manifestatasi in tutta evidenza» di-
ce Andrea Sari, presidente del circo-
lo Legambiente di Lodi. L’accaduto 
secondo Legambiente «mette in lu-
ce una volta di più la fragilità del si-
stema lombardo di produzione 
energetica da fonti fossili, in un 
quadro di crescente crisi climatica”. 
Una posizione ribadita da Barbara 
Meggetto, presidente di Legam-
biente Lombardia, secondo cui «le 
estati torride mettono in crisi il fun-
zionamento delle centrali termoe-
lettriche da cui la Lombardia dipen-
de in modo ancora eccessivo. Anche 
per questo, va anzitutto ridotta la 
domanda di energia. La Lombardia 
è già oggi la regione italiana di gran 
lunga più energivora, è chiaro che 
occorre fissare dei limiti alle attività 
che determinano ulteriori aumenti 
dei consumi energetici». Il riferi-
mento è al nuovo mega data center, 
un investimento da 3,7 miliardi di 
euro che per Legambiente genererà 
un ulteriore carico termico, metten-
do a rischio il delicato ecosistema 
del Muzza. In questo quadro, de-
nuncia Legambiente, «il governo ha 
addirittura creato una ’procedura 
agevolata’ per consentire ai data 
center di scavalcare prescrizioni e 
norme regionali». n R. M.

I pesci morti nell’allevamento

cornegliano 

Moria di pesci:
un esposto
di Legambiente
alla Procura


